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Aeroporti 
Anche oggi 
nuovi 
disagi 
••ROMA Anche Ieri giorna­
ta difficile per chi ha dovuto 
servirai dell'aeroporto di Fiu­
micino Mmlparalliuto da 
uno sciopero di 8 ore per tur­
no del dipendenti della Socie­
tà Aeroporti di Roma Difficol­
tà si tono registrate anche In 
altri scali a causa di uno scio­
pero nazionale di 3 ore del 
personale Alilalla Entrambe 
le astensioni, nell'ambito del­
le agitazioni per II rinnovo del 
contrito di lavoro sono state 
organizzate da Cgll. Osi, UH 
Sono stati effettuati 61 arrivi 
IU 116 programmati In una 
normale domenica e 63 por-
tenie invece di 107 II pro­
gramma di emergente predi­
sposto dalla compagnia di 
bandiera e stato sostanzial­
mente rispettato, mentre I ri­
tardi medi delle compagnie 
straniera tono rimasti attorno 
ti venti minuti Attese Interiori 
rispetto alle precedenti agita-
•ioni si sono avute ti nastri 

Est la riconsegna bagagli e ai 
•netti di accettazione dove il 

personale è stato sostituito da 
quello delle compagnie stra­
niare I servili In pula hanno 
funzionato, anche te a ritmo 
ridotto, e non ti sono registra­
li, almeno fino a sera, cast di 
passeggeri costretti a portarsi 
I bagagli da soli Secondo la 
Sociali Aeroporti di Roma to­
no circoliti per Fiumicino 
38mlla passeggeri rispetto al 
SSmll* abituali. Nuovi disagi 
tono previsti per oggi t causa 
di uno sciopero di Tre ora per 
turno, concentrate soprattutto 
nella mattinata, dei dipenden­
ti Amelia, Oggi, comunque ri­
prende a « I e l l e trattativa 

m per II rinnovo del contratto 

Stefana Citelli Sandro Ramonl Vittorio Putti 

Così si sono difesi 
i 3 che hanno violentato 
l'altra notte una ragazza 
a piazza Navona 
Nessuno è intervenuto 

Gli stupratori 
«Volevamo una serata allegra» 
L'hanno vista attraversare piana Navona da sola la 
sconta notte Le sono saltati addosso in tre e l'hanno 
violentata a turno, in mezzo alla strada, nel pieno 
centro di Roma, senza che nessuno intervenisse in 
sua difesa Se ne sono accorti Ire carabinieri in bor-

fhese che hanno sentito le grida ed hanno arrestato 
tre stupratori. La donna in stato di shock e ferita alla 

Ironie è stata ricoverata in ospedale 

ANTONIO CIMUANI 

•Ma che tate? Per una sco­
pata mi potale In galera?! 
Sorpreso e Indignato, Il più 
giovane dei tre violentatori, 
con le manette strette Intorno 
ai polsi non è riuscito a dire 
niente altro Solo quando II 
cellulare si è mosso verso Re­
gina Coell Vittorio Putti, 22 
anni, ha cominciato a piange­
re e gridare Cosi come faceva 
MC, 31 anni Lei chiedeva 

pietà al suol stupratori, Implo­
rava aluto, lui le teneva terme 
e divaricate le gambe, in atte­
sa che venisse II suo turno, 
Stefano Ohelll, 24 anni, tuo 
amico d'Infanzia, la inchioda­
va Invece al marciapiede fer­
mandole le spalle e II tento 
Sandra Ramonl, 26 anni, la 
stuprava. 

M C era stata ad una festa 
in casa di alcuni amici in piaz­

za Navone. Intorno all'una e 
mezzo aveva deciso di torna­
re a casa, in un piccolo casale 
medioevale fuori Roma lungo 
la via Boccea Aveva lasciato 
la macchina In una stradina 
accanto a piazza Massimo, a 
pochi passi da piazza Navona. 
•Ho visto tre persone su una 
macchina lerma - ha raccon­
tato la donna - ridevano tra di 
loro, mi dicevano frasi oscene 
ed offensive Ho pensato che 
si trattasse dei soliti Imbecilli 
MI sono guardata intomo non 
e era nessuno, ho affrettato il 
passo> 

I tre l'hanno seguita con lo 
sguardo attraversare piazza 
Navone, poi I hanno rincorsa 
e da dietro le sono saltati ad­
dossa La donna è stata trasci­
nata In un angolo buio di piaz­
za Massimo Lìlviolentatori le 
hanno strappato i vestiti e 
I hanno picchiata. «Più mi di­

fendevo e più picchiavano -
ha detto agli investigatori - io 
gridavo e pensavo qualcuno 
mi sentirà, Ione qualche per­
sona aprirà le finestre, chia­
merà Il 113» Invece niente 
Nessuno si è accorto dello 
stupro 0 almeno nessuno è 
intervenuto o ha chiamato la 
polizia. «Sentivo quelle bestie 
sopra di me - ha detto ancora 
M C ai carabinieri - mi dice­
vano di stare calma, che mi 
sarebbe piaciuto Ho sentito 
passare delle macchine Vici­
no Ne sono certa, poi c'erano 
voci Ho strillato con quanto 
fiato potevo Ho stampati nel­
la mente gli occhi di quello 
che mi teneva le spalle e 
aspettava che toccasse a lui 
per stuprarmi» 

Quando I tre carabinieri so­
no arrivati in piazza Massimo, 
hanno visto tre persone china­
te sull'asfalto bue bloccava­

no gambe e braccia ad una 
donna che strillava un altro le 
stava sopra e la violentava, te­
nendole la mano ben salda 
sulla bocca e allentava la pre­
sa solo per picchiarla con un 
pugno o uno schiaffo 

M C con I vestiti ormai la 
ceri sanguinante è stata ac­
compagnata ali ospedale San­
to Spinto I medici I hanno 
trovata in stato di shock con 
una estesa contusione alla 
fronte e I hanno ricoverata in 
osservazione I tre violentato­
ri, accusati di violenza carna­
le, atti di libidine violenta e 
atti osceni in luogo pubblico 
sono stati portati a Regina 
Coell • Volevamo passare una 
serata allegra - ha detto du­
rante il primo interrogatomi 
Sandro Ramon! -, eravamo 
soli quella donna ci è passata 
davanti È stata una scioc­
chezza» 

Con questa violenza nella 
notte su un marciapiede del 
centro Roma si conferma la 
capitale anche degli stupri 
Solo nel 19S7 ne sono stati 
denunciati 74, una cifra Irriso­
ria dicono gli Inquirenti, ri­
spetto a quelli che avvengono 
e vengono taciuti per paura o 
vergogna dalle donne 

L ultima violenza risale al 
dicembre scorso una ragazza 
fu aggredita a piazza di Spa­
gna mentre si recava a pren­
dere la metropolitana da tre 
coetanei Non fu stuprata ma 
dovette assistere alle loro esi­
bizioni sessuali e subire atti di 
libidine Accadde in pieno 

Slomo La giovane denunciò 
nmediatamente l'episodio 

alla polizia e i tre - due stra­
nieri e un italiano - furono ar­
restati subito Anche loro tro­
varono giustificazioni del tipo 
•Volevamo solo scherzare • 

Don Riboldi controllato? 
Presunto camorrista 
l'ex autista 
del vescovo di Acerra 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

tm NAPOLI Lex autista di 
don Riboldi, il vescovo di 
Acerra, alla testa di tante lotte 
contro la malavita organizza­
ta, Salvatore Auriemma, di 40 
anni, vigile urbano ad Acerra. 
è stalo proposto a sorveglian­
za speciale per presunti colle­
gamenti con la Nuova Fami­
glia, li federazione di clan 
della camorra che ha sconfit­
to Raffaele Cutolo in una 
cruenta guerra Ira bande 

Sono molto amareggiata di 
come sia stata data la notizia -
ha commentato don Riboldi -
Salvatore Aunemma mi ha ac­
compagnato una decina di 
volte In viaggi con l'automobi­
le Tre annua fu il sindaco de 
di Acerra, Enzo Caruso, sa-

Cnido che dovevo fare un 
ngo viaggio a Taranto, che 

mi offri I servizi di questo vigi­
le urbano, con II quale non tré 
stato mal alcun rapporto di 
amicizia e che dal giugno del­
lo scorso anno non ho più vi­
sto» 

L'alto prelato ci tiene a fan 
sapere che i viaggi in cui Au­
riemma Iha accompagnato 
non tono più di una decina, 
vale t dire solo In quei viaggi 
molto lunghi nel quali il ve­
scovo non avrebbe potuto 
guidare da toro essendo tiret­
to da un'ernia del disco, e che 
il vigile urbano, ogniqualvolta 
I ha accompagnato, ha chie­
sto ed ottenuto un regolare 
permetto per assentarsi dal 
lavoro 

Il nome del vigile urbano è 
Inserito in un elenco di nomi 
di persone che avrebbero avu­
to rapporti stretti con le orga­
nizzazioni della Nuova Fami­
glia e con II clan Nuzzo In par­
ticolare Assieme al vigile ur­
bano, infatti. é tutta richiesi» 
I applicazione della misura di 
prevenzione della sorveglian­
za speciale anche per un con­
sigliere comunale della De, 
Carlo Elmo, un maresciallo 
dei vigili urbani, Giuseppe Re­
nella, un commerciante di or 
tofrutticoll, Olovannl Tanzlllo 

Secondo gli Investigatori 
Renella, Auriemma (sospesi 
eautelaUvamenl» dal servizio) 
e il consigliere comunale del­
la De Elmo, avrebbero tratto 
notevoli vantaggi dai loro 
contatti con il clan Nuzzo Re­
nella, 46 anni, sposato con I* 
custode della casa comunale 
di Acerra, e stato implicato, 
inoltre, tempo la, anche nel-
I inchiesta relativa alla spari­
zione di uno stock di carte di 
Identità in bianco dagli uffici 
del Comune 

Carlo Elmo, 53 anni, è stato 
invece anche assessore co­
munale ad Acerra e lavora 
presso la direzione ammini­
strativa dell'ospedale napole­
tano «Ascalesl» 

Salvatore Auriemma, tra 
l'altro, deve gran parte della 
tua popolarità al latto di esse­
re anche conduttore di una 
trasmissione televisiva In una 
emittente locale batata sul n> della tombola che sta 

olendo un notevole tue-

Banche 
L'«Operaia» 
verso 
la fusione 
• S B O L O G N A Non e finita 
a pugni e celioni ma poco 
«'«mancato L'assemblea or­
dinarla del soci della Banca 
Operala di Bologna (coop 
fondata nel 1883) «parta Ieri 
trasformarti In un ring tanto « 
•tato II fervore della discus­
sione Motivo del contende­
re la decisione te cercare la 
fusione con un altro istituto 
di credito, oppure proseguire 
nel programma di risana­
mento. della banca salvaguar­
dandone l'autonomia Aliati­
ne (con 783 voto e pattata la 
leti di quanti vogliono II 'ma­
trimonio» con un altro Istitu­
to Bocciata, Invece, (con 
UT voti) la tesi sostenuta dal 
presidente e dal consiglio di 
amministrazione, tutti con­
vinti della possibilità di rimet­
tere In testo I conti della Ban­
ca Operala (sofferente e par­
tite Incagliate sono scese dal 
35,7* al 22 m degli impie­
ghi) Tre le banche Interessa­
te ali acquisizione 
dell'«Qperaia» figurano an­
che, da Indiscrezioni trapela­
le tra I soci, lo Banche di No­
vara e Bergamo, la Casta di 
Risparmio di Modena, la 
Banca dell'Agricoltura di 
Mantova 

mmmm———— Amministratrici, consigliere, sindaci e deputate riunite per tre giorni a Senigallia 
Hanno discusso del diffìcile mestiere di governare 

«Sempre più donne nelle istituzioni» 
Partecipanti: 414. Settore professionale, l'ammini­
strazione dello Stato. Sesso: femminile. A Senigallia 
per tre giorni hanno discusso donne di tutta Italia 
elette nei Comuni, nelle Provincie e nelle Regioni, 
alla Camera e al Senato. Sotto l'insegna «Quando lo 
Stato è donna» e 11 tricolore rivisitato da Cemak In 
giallo mimosa, rosa e Verde, è nato forse un nuovo 
partito, trasvenale a quelli Istituzionali? 

PAI NOtTM) INVIATO 

MARIA • I R I N A M U E R I 

z a SENIGALLIA. La domanda 
ha galleggiato nell'aria, sem­
pre Suscitata, per comincia­
re, dal latto stesso che questa 
Idea di Silvana Amati, assesso­
re alla cultura della eliti mar­
chigiana, ad assessori comu­
nali e consiglieri regionali, sin­
daci e deputate è sembrata 
naturale ed azzeccata come 
l'uovo di Colombo Ed eccole 
accorse In matta, protagonl-
ite della politica, Eiena Mari-
nucd e Anna Magnani Noya, 
Marisa Rodano, Elda Pucci, 
Ciglia Tedesco, ma anche tan­
te amministratrici locali, per 
parlare, da donne, del mestie­
re di governare la domanda 
si t posta, non a caso, in que-
st anno in cui si enfatizza la 
•carica delle IDI» parlamen­
tari che hanno occupato quel 
10* di seggi di Montecitorio e 
palazzo Madama. E alla viglila 

Morto zingarello a Cagliari 

Stroncato a sette mesi 
dal freddo e dagli stenti 
in una baracca di cartone 
•ÌCA0UAR1 Una nuova tra­
gedia della miseria tra le ba­
racche del nomadi alla perde­
rla di Cagliari Un bambino di 
tette mesi Nenad Selimovlc, 
* morto ucciso dal freddo e 
dagli stenti nell accampamen­
to Rom di viale Elmas Poco 
più di un mese fa la «tessa sor 
te era toccata nel campo di 
Selarglus, alla cugina Tiziana 
di appena due mesi, aggredita 
dal topi dopo II decesso per 
broncopolmonlte Come TV 
•lana, anche Nenad Selimovlc 
viveva In una baracca di carto­
ne, appena rinforzata da qual­
che asse di legno, una branda 
per terra, coperta da pochi 
•tracci E come per Tiziana la 
morte è sopraggiunta durante 
la notte a causa di una bron­
copolmonlte Il responso defi­
nitivo verrà solo dalla perizia 
gii disposta dalla magistratu­
ra, ma restono In verità scar­
sissimi margini di dubbio Inu 
lilmente I genitori Slanko e 
Nada, hanno tentato di soc 

conere il piccolo dopo una 
disperata corsa all'ospedale 
civile i sanitari non hanno po­
tuto che constatare II decesso 
di Nenad che aveva da poco 
compiuto I sette mesi 

Una tragedia evitabile? Se­
condo I Alzo - l'Associazione 
di solidarietà con gli zingari, 
molto attiva In Sardegna -, si 
Le pessime condizioni di vita 
nel campi nomadi alla perife­
ria di Cagliari (oltre a quelli di 
viale Elmas e di Selarglus, ce 
ne sono anche in via Simeto e 
a Qlorgino) sono state più vol­
te denunciate ali autorità sani­
taria. Ma senza alcun risultato 
Lo stesso Nenad Selimovlc sa 
rebbe stato portato nel giorni 
scorsi In un ambulatorio della 
Usi per una visita, ma tutto si 
sarebbe risolto con la preterì 
zione di uno sciroppo Da qui 
la denuncia presentata dal 
I Alzo alla magistratura allin­
eile «siano verificate e perse­
guite le responsabilità di colo­
ro che di fatto negano il diritto 
alla salute e alla vita» 

dell Inizio della discussione In 
Senato della legge sulla vio­
lenza testuale, sottoscritta da 
donne di tutta la sinistra e da 
una democristiana. Legge del­
la quale, tanto per non trala­
sciare contraddizioni, merco­
ledì la relazione tari tenuta da 
un uomo Come ha rivelato 
Ciglia Tedesco La domanda, 
meno seraficamente, si è po­
sta anche, però, quando nella 
sala, provocata dalla respon­
sabile femminile del Partilo 
socialista italiano, Alma Agata 
Cappiello, si è riaccesa per un 
imbarazzantissimo istante la 
polemica, 18 marzo di chi è, 
di Crani o delle donne? Cap­
piello non ha ceduto per lei la 
mimosa è socialista. Ma, sep­
pure la polemica < 'miserai. 
come ha replicato un Istante 
dopo Laura Cima, deputata 

verde, dando voce al dissenso 
di tutte le presenti, mette sul 
piatto il problema che è stalo 
al centro della tre giorni di Se­
nigallia. la nuova presenza 
delle donne nelle istituzioni e 
di per té una cauta di rinnova­
mento? In quale misura loro ti 
sottraggono alle logiche di 
partito e di lottizzazione? Con 
quali metodi e quali contenuti 
agiscono e governano? Per 
cominciare, le cifre, fomite 
dal presidente della Regione 
ospite Emidio Massi, che dis­
sipano un clima bellone diffu­
sosi nel mass media in queste 
celebrazioni per 18 marzo su 
8 091 sindaci in Italia solo 202 
tono di tesso femminile Le 
elette nell'amministrazione 
locale sono li 6.5* del totale, 
percentuale minore anche di 
quella conquistata alle Came­
re Quanto agli Istituti nati ne­
gli ultimi anni che dovrebbero 
promuovere le •pari opportu­
nità» finora di Commissioni 
regionali ne risultano Insedia­
te solo cinque, mentre una 
consigliera di parità, Paola Ca-
talini, ha sottolineato il ruolo 
troppo spesso ornamentale in 
cui si trova costretta a svolge­
re il suo lavoro La lunga mar­
cia nelle Istituzioni, dunque, è 
appena cominciata. Come? 

Quanto al contenuti a colpire 
I attenzione è II ricorrere di 
una parola che pud sembrare 
metafisica ma è destinata a 
conquistarsi spazio nella di­
scussione del prossimi mesi 
la parola è «tempo» Di «tem­
po» più lungo «necessario a 
lavorire la possibilità per le 
donne di coniugare vita quoti­
diana, lavoro e carriera» parla 
il sindaco di Torino, la sociali­
sta Magnani Noya nella sua re­
lazione accentrata sui proble­
mi dell occupazione Di «tem­
pi e orari della città da rivede­
re» parla il sindaco di Mode­
na, la comunista Alfonsina Ri­
naldi, che esplora i problemi 
del territorio E Carmen Mat­
tel, consigliere regionale, 
spiega che a suo parere «le 
donne devono battersi perchè 
tu tempi e orari sia restituita 
centralità all'individuo, rispet­
to all'impresa. Puntando a una 
riforma della legge quadro 
sull orano di lavoro E questo 
è un obiettivo di interesse ge­
nerale» Ecco un esempio, 
dunque, del modo in cui la 
differenza testuale può espri­
mersi nel dibattito politico 
Decisa voglia poi di uscire dal 
recinto dei temi tradizionali in 
cui finora ci ti e trovate ad 
agire Se legge sulla violenza 

sessuale, nuovo diritto di fa­
miglia, riconoscimento delle 
convivenze non matrimoniali 
sono I campi fn cu), finora, ha 
funzionato la novità dell al­
leanza fra donne in Parlamen­
to, qui c'è chi paria della ne­
cessità di portare «concretez­
za» nella politica estera. Chi 
suggerisce le potenzialità di 
uno sguardo di donne sull ur­
banistica. 

Fin qui discussione intensa 
ma non polemica, quello che 
accende gli animi è il proble­
ma del «come» Confortate 
dai dati dell indagine Eurisko 
commissionata di recente dal­
la De 0165* degli italiani vo­
terebbe donna) ma costrette 
a contarsi anche qui in sala, 
consigliere, assessori, sindaci, 
parlamentari hanno affrontato 
il tema della riforma istituzio­
nale Riforma che dia maggio­
re spazio, dunque alle donne 
«Il cammino che abbiamo alle 
spalle per la conquista dei no­
stri dintti deve pesare sul piat­
to, far uscire il dibattito da 
quello di pura Ingegneria isti­
tuzionale e proporlo come 
problema di uno Slato che de­
ve «avvicinarsi a tutti i cittadi­
ni» (Tedesco). Ma è cosi vero 
che essere donna significa 
sottrarsi automaticamente alle 

logiche di scuderia, all'Impe­
rativo dei partiti? La contrad­
dizione pesa sul piatto, prova 
ne sia la «querelle» sull'8 mar­
zo, ma anche qualche testi­
monianza di una consigliera, 
di un assessore, che riverta al 
microfono storie di microlo-
tizzazione nelle consulte fem­
minili o nelle Commissioni di 
pan opportunità. Il «partito 
delle donne» non c'è. l'Italia 
non si allinea di Islanda. Ma 
la discussione continua. A Se­
nigallia, dove una legge regio­
nale fonda il primo centro di 
documentazione tu questo 
soggetto e dove verranno pro­
mossi altri convegni a caden­
za annuale E in altre sedi, 
perché le donne qui presenti, 
che hanno conquistato il «po­
tere», puntano a un comitato 
interparlamentare Ira espo­
nenti di tutti I gruppi E hanno 
sottoscritto una mozione che 
afferma «la necessità di accre­
scere il numero delle elette In 
tutu i livelli istituzionali» non­
ché «l'istituzione di coordina­
menti femminili ali Interno di 
associazioni degli enti locali» 
mentre si «sollecita la discus­
sione in tempi rapidi della 
proposta di legge Istitutiva 
della Commissione nazionale 
per le pari opportunità» 

Revelli: «Leopoli? Efeturbava qualcuno» 
mi CUNEO Nel suo studio 
affacciato sullo scenario delle 
Alpi cuneesl, tra pile di libri e 
fascicoli gonfi di documenti, 
Nuto Revelli spiega perché si 
è dissociato, insieme a Mario 
Rlgonl Stem e allo storico Lu­
cio Ceva, dal verdetto della 
maggioranza della commls 
sione ministeriale secondo la 
quale a Leopoli non ci fu al 
cun eccidio di militari italiani 
«Non è stata una scelta dell ul 
timo momento, lo e I miei 
amici nella commissione sla­
mo tempre stati minoranza. 
Una minoranza, s intende, 
pronta a collaborare che non 
andava a caccia degli errori 
altrui che cercava di costruire 

auelcosa di positivo Ma fin 
al primo momento chi sul 

dava la maggioranza ha dato 
I Impressione di avere già In 
testa il punto d'arrivo Troppa 
sicurezza Invece non esisto­
no affatto le condizioni per 
escludere che I eccidio fu 
consumato» 

Revelli non vuol personale 
zare la polemica preferisce 
stare al fatti Vediamoli La 
speranza che la commissione 
rappresenti finalmente «la voi 
ta buona per aprire un discor 
so soffocato da troppo tem­
po» si rivela subito poco fon 
data. La documentazione ulti 
ciste sul soldati presi priglo-

Deluso per «l'occasione mancata», 
amareggiato perché non si è voluto 
andare a fondo nell'accertamento 
della sorte toccata 45 anni fa a tanti 
soldati. Ma sorpreso, Nuto Revelli 
proprio non lo è «Era chiaro sin dal­
l'inizio c h e si voleva chiudere l'in­
chiesta in questo modo . Così Leopoli 

resta una pagina non scritta E invece 
si poteva, si doveva fare molto di più 
Nei comunicati hanno fatto credere 
c h e nella commissione d'indagine ci 
fosse l'unanimità sul lavoro c h e veni­
va compiuto mentre abbiamo sem­
pre chiaramente manifestato il nostro 
dissenso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

nleri dal tedeschi è quasi a ze 
ro Secondo lo tenitore cu 
neese, sarebbe utile, quanto 
meno acquisire le dichiara­
zioni «liberatorie» che I reduci 
avevano rilasciato al Distretti 
dopo il rimpatrio e quanto 
eventualmente è rimasto delle 
ultime lettere spedite al fami­
gliari da chi non è più tornato 
Le une e le altre potrebbero 
aiutare a comporre una map­
pa del campi di concentra 
mento che costellavano i Bai 
cani II territorio tedesco la 
Polonia O è rutto finito al ma 
cero? «Nessuno in commissio­
ne sa dirlo nessuno comun 
que lo dice Solo risposte va 
ghe Incerte come le cifre sui 
catturati sul morti sul disper­
si • 

Stando alle carte dello Sta 
lo maggiore tutti I reparti del-

PIER GIORGIO BETTI 

I Armlr erano già rientrati in 
Italia nell estate del 43 E sul 
la base di questa «informazio­
ne» si dà per impossibile o 
quasi il massacro del duemila 
italiani che secondo la Tass 
era avvenuto a Leopoli dopo 
18 settembre Racconta Re-
velli «E io in commissione a 
insistere ma è propno sicuro? 
non erano rimasti degli sban 
dati? e i feriti 1 malati? Il co­
mando delle retrovie dell Est 
che aveva sede a Leopoli non 
era quel che di solito si Imma 
gina quando si parla di un co-
mando era un grosso contin­
gente che costituiva il suppor­
to logistico dell Armir, com 
prendeva una trentina di re­
parti Proprio certo che nessu 
no di questi reparli si trovava 
ancora laggiù a settembre? 
Certissimo ci veniva risposto, 

tutti già in Italia Ma non era 
cosi» 

Saltano fuori (Malti testi 
monianze che nteriscono del 
la presenza a Balta, vicino al 
confine con la Romania di un 
Autoreparto pesante circa 
500 uomini che vengono cat-
turaU dai tedeschi e poi con 
segnati ai romeni Erano stati 
«dimenticati»? Non sarebbe 
I unico caso Si scopre che un 
nucleo italiano di Intendenza 
si trovava ancora a Statino 18 
settembre e così la 63- Com 
pagnia presidiane che era ar 
rivata propno in quei giorni da 
Makalevka. «Con ciò - sottoli 
nea Revelli - non si vuol dire 
che questi reparti di nessuno 
siano finiti massacrati a Leo-
poli Non ci sono prove Ma 
come si fa ad affermare cate­
goricamente che erano già 

nentrati in Italia e a ricavare 
da questa affermazione non 
vera conclusioni definitive?» 

CI voleva un atteggiamento 
di umiltà di fronte a una pagi­
na tutta da esplorare la volon­
tà di cercare, di conoscere 
Non si è voluto «CI si è irrigi­
diti su Leopoli, ci si è voluti 
occupare solo della fortezza 
di Leopoli che, secondo i re­
duci non era stata teatro di 
stragi Bene, ma cosa accad­
de attorno a Leopoli? Come si 
può sostenere con certezza 
che nella zona non avvennero 
quei massacri di cui parlano 
invece molti testimoni polac­
chi'» 

Perché, Revelli si è voluto 
chiudere frettolosamente? 
Perché non si è cercato prima 
di arrivare alla verità? «Perché 
il discorso sui pngionieri è 
sempre scomodo agli eserciti 
Perché in Italia riapnre la pa­
gina del prigionieri in mani te­
desche avrebbe significato 
riaprire la discussione sulla 
guerra fascista sul terribile 
biennio 43 45, sulla lotta 
partigiana sulla repubblica di 
Salò e sui reparti fascisti che 
rastrellavano e uccidevano al 
servizio del nazisti Si è prefe­
rito accantonare E ora evi­
dentemente ci si preoccupa di 
non creare elementi di turba­
tiva nel rapporto con I alleato 
tedesco della Nato» 

Vìgile urbano 

Ucciso 
nel 
municipio 
• • PORTO CEHESIO(V«re«). 
Giallo a Porto Ceretlo, un pic­
colo comune In provincia di 
Varese Un vigile urbano è sta­
to trovato morto, crivellato di 
colpi, all'Interno del munici­
pio Tremila abitanti, e dieci 
chilometri da Varese, sul con­
fine con la Svizzera, Porto Ce­
retlo è un paesotto tranquillo 
dove tutu gli abitanti si cono­
scono Il cadavere di Flaminio 
Blando, 41 anni, originario di 
Napoli, sposato e padre di 
due figli, è stato scoperto, l'al­
tra aera, dallo stesso sindaco 
del comune, Francesco 
Schenk, chiamato da una 
donna delle pulizie La donna 
aveva notato che nel locale 
adibito a magazzino e archi­
vio, un vetro era rotto e, pen­
sando a un (urto, aveva chia­
malo il sindaca Francesco 
Schenk è andato a controllare 
e ha trovato il corpo senza vita 
del vigile urbano, colpito da 
numerosi colpi di arma da 
fuoco Flaminio Blando aveva 
prestato regolarmente servi 
zio per tutta la giornata e la 
sua motocicletta era ancora 
parcheggiata davanti al muni­
cipio Chi aveva Interesse ad 
ammazzare l'agente del traffi­
co? In paese non riescono a 
dare una risposta alla doman­
da visto che Flaminio Blando 
era stimatissimo. A meno che 
non ti ila trattato di un errore 
di persona 

D NEL PCI 

Convocazioni 
I daputati comunisti tono te­

nuti ad attere presenti alla 
•eduli di martedì 8 marzo 

I deputati comunisti tono te­
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla ««luta e) mer­
coledì 9 marzo. 

I Assemblei del gruppo dei 
deputiti comunisti è con-
vocit i per mircoledl 9 Illa 
ore 11 3 0 

I tenitori comunisti sono te­
nuti ad usare presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
• iduM di martedì 8 marzo 
• SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA • partire di l l i n a u ­
ta di mercoMl 9 marzo (fi-
nmilarli) 

Arrestato 

Da 4 anni 
violentava 
le figlie 
m» Un uomo di 48 anni Ma 
rio Liberato DI Cioccio, di Fra 
loia Peligna (L'Aquila) disoc­
cupato, è stato arrestato dal 
carabinieri su ordine di cattu­
ra della Procura della Repub­
blica di Sulmona, con l'accusa 
di aver ripetutamente violen­
tato nel corso degli ultimi 
quattro anni due sue figlie mi­
norenni, Ulia e Anna Usa, di 
17 e 12 anni 

L'uomo, padre di tei figli, 
avrebbe abusato più volte del­
ie due ragazze costringendole 
a tacere con le minacce An­
che la moglie, Anna Flocuzzo, 
di 43 anni, originaria di N'avel­
li (L'Aquila), era a conoscen­
za delle violenze ma aveva ta 
eluto per paure. Lo scorso in­
no la donna aveva abortito In 
seguito ad un calcio al ventre 
ricevuto dal marito Liberato 
Di Cioccio era stato anettato 
e condannato ad un anno per 
procurato aborto 

La vicenda è emersa dalla 
confessione latta dalla più 
grande delle due ragazze ad 
una suora dell istituto delle 
•Trinitarie» di Pinola Peligna, 
che ospita tutti e sei i figli di 
Liberato Di Doccio Le vio­
lenze avvenivano II sabato e la 
domenica, quando I tei torna­
vano • casa per il fine settima­
na. Tentativi di violenza da 
parte del padre sono stati 
contessati ai carabinieri an­
che da uno del tre figli maschi 
dell'età di otto inni. 

Nel 4-«nntwntrio delta scomparii 

NEVIO CONZATO 
I suol genitori lo ricoreano con «f. 
tetto immutato e sottoscrivono per 
I IMI». 
Torino, 7 mano 1988 

Nel 2- innlvenario dena scampana 

nUNCESCONECRWI 
la limigli» lo ttcoRla umani e » 
tanto alleno « In sua memoria sot­
toscriva per IVnlO. 

1* anniversario 
GIORGIO PIVA 

Licia. Mauro, Andrea ed 1 parenti 
tutti lo ricordano con immutato ah 
fette a tuta coloro che sii vollero 
bene 
Bolzano, 7 marzo 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Lunedi 
7 marzo 1988 
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